
Anomalie  nelle  detrazione
IVA: le lettere di compliance
possono  contenere  degli
errori. Non tengono conto di
tutte  le  bollette  doganali
del 2022
Nei giorni scorsi, precisamente il 24 e il 25 novembre, sono
state inviate delle lettere di compliance con le quali è stata
segnalata  ai  destinatari  una  possibile  incoerenza  tra
l’ammontare dell’IVA portato in detrazione e quello risultante
dalle fatture elettroniche ricevute e dalle bollette doganali.

Alcuni contribuenti hanno segnalato che nelle lettere ricevute
non sono state riportate tutte le bollette doganali del 2022 e
che  questa  mancanza  giustificherebbe  l’incoerenza  circa  la
detrazione dell’IVA. Nello scusarci del disguido, che stiamo
prontamente  verificando  con  il  partner  tecnologico  Sogei,
invitiamo  i  contribuenti  interessati  a  segnalarci  questa
circostanza secondo i canali ordinari e cioè utilizzando il
canale  telematico  Civis.  Ricordiamo  che  le  lettere  di
compliance  hanno  il  solo  fine  di  consentire  un  dialogo
effettivo  tra  contribuenti  e  amministrazione  finanziaria  e
facilitare  la  correzione  di  errori  prima  che  vengano
effettuati  i  controlli.

(Così, avviso pubblicato nel sito dell’Agenzia dell’entrate
https://www.agenziaentrate.gov.it/ il 26 novembre 2026)
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Errori nella compilazione del
prospetto  “Aiuti  di  Stato”
dichiarazioni  2021  (p.i.
2020). In arrivo le lettere
di compliance
Con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
7 maggio 2024, prot. n. 221010/2024, individuate le modalità
con le quali sono messe a disposizione dei contribuenti e
della  Guardia  di  Finanza,  le  informazioni  riguardanti  la
mancata registrazione nei registri RNA, SIAN e SIPA degli
aiuti di Stato e degli aiuti in regime de minimis indicati
nelle dichiarazioni REDDITI, IRAP e 770 relative al periodo di
imposta 2020.

Individuate  le  anomalie  nei
dati degli studi di settore e
degli  ISA  afferenti  il
triennio di imposta 2016-2018
Con provvedimento del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  15  novembre  2021,  prot.  n.  314145/2021
individuate le anomalie nei dati degli studi di settore e
degli ISA, afferenti il triennio di imposta 2016-2018, che
saranno  comunicate  ai  contribuenti  interessati  mediante
pubblicazione nel proprio “Cassetto fiscale”.
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Gli  intermediari  incaricati  della  trasmissione  delle
dichiarazioni,  potranno  accedere  agli  elementi  e  alle
informazioni d consultando il “Cassetto fiscale” dei soggetti
dai quali abbiano preventivamente ricevuto la relativa delega.
Le  comunicazioni  di  anomalie  saranno  anche  trasmesse
dall’Agenzia delle entrate, via Entratel, all’intermediario,
se il contribuente ha effettuato questa scelta al momento
della presentazione della dichiarazione annuale dei redditi e
se  tale  intermediario  ha  accettato,  nella  medesima
dichiarazione,  di  riceverle.

Individuate  le  anomalie  nei
dati degli studi di settore e
degli  ISA  afferenti  il
triennio di imposta 2017-2019
Con  provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate
del  20  luglio  2021,  prot.  n.  196552/2021   individuate  le
anomalie  nei  dati  degli  studi  di  settore  e  degli  ISA,
afferenti il triennio di imposta 2017-2019, che saranno a
breve  comunicate  ai  contribuenti  interessati  mediante
pubblicazione nel proprio “Cassetto fiscale”. I contribuenti,
in relazione alle citate comunicazioni di anomalie, potranno
fornire chiarimenti e precisazioni utilizzando lo specifico
software gratuito reso disponibile dall’Agenzia delle entrate,
sul sito istituzionale.
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Nel mese di agosto Entrate e
Riscossione  “congelano”
cartelle e comunicazioni

Nel  percorso  di  semplificazione  anche  nei  rapporti  con  i
cittadini  e  con  l’obiettivo  di  evitare  inutili  disagi,
l’Agenzia delle Entrate e l’Agenzia delle entrate-Riscossione,
in accordo con il Ministero dell’Economia e delle Finanze,
sospendono la notifica di più di un milione tra cartelle,
avvisi di liquidazione, richieste di documentazione e lettere
di compliance. Si tratta, in particolare, di circa 650mila
comunicazioni dell’Agenzia delle Entrate e di circa 450mila
cartelle  da  parte  di  Riscossione,  che  sarebbero  state
recapitate nel mese di agosto. Niente stop, invece, per tutti
gli atti cosiddetti inderogabili e che dovranno quindi essere
comunque inviati. La notifica di tutti i documenti “congelati”
riprenderà al termine delle settimane di sospensione, durante
le quali comunque le attività ordinarie delle strutture di
entrambe le Agenzie proseguiranno senza interruzioni.

La regionalizzazione del dato complessivo

Nella  speciale  classifica  regionale  degli  atti
complessivamente “congelati” dalle Agenzie, troviamo al primo
posto la Lombardia (circa168mila), seguita dal Lazio (circa
144mila) e dalla Campania (circa 107mila). Più indietro il

https://www.finanzaefisco.com/tregua_estiva/
https://www.finanzaefisco.com/tregua_estiva/
https://www.finanzaefisco.com/tregua_estiva/


Veneto  (circa  96mila)  e  la  Toscana  con  circa  90mila  atti
sospesi.  A  seguire,  il  Piemonte  (circa  71mila),  l’Emilia
Romagna (circa 63mila), la Sardegna (poco meno di 40mila),
l’Abruzzo (circa 29mila) e la regione Marche (circa 26mila).
Chiudono la classifica il Trentino Alto Adige (poco più di
9mila), il Molise (poco meno di 4mila) e la Valle D’Aosta (con
circa 3mila atti sospesi).

Il dettaglio di Agenzia delle Entrate

L’Agenzia delle Entrate ha bloccato la partenza di 120mila
lettere di compliance e di 430mila comunicazioni in cui si
evidenzia  l’eventuale  presenza  di  irregolarità  nelle
dichiarazioni dei redditi e Iva (36-bis del D.P.R. n. 600/73 e
54-bis del D.P.R. n. 633/72). Nella sospensione di agosto
rientrano  anche  le  richieste  agli  intermediari  e  ai
contribuenti di esibizione di documenti relativi al controllo
formale delle dichiarazioni dei redditi sui dati relativi a
deduzioni,  detrazioni  e  ritenute  indicati  in  dichiarazione
(36-ter del D.P.R. n. 600/73) che potranno essere prodotti
entro  il  prossimo  1°  ottobre  con  riferimento  alle
dichiarazioni del 2016 relative all’anno di imposta 2015. A
queste si aggiungono le lettere di compliance relative a varie
tipologie di reddito, per l’anno d’imposta 2014, attraverso le
quali  l’Agenzia  permette  ai  contribuenti  di  rimediare  in
autonomia  ad  eventuali  errori  o  dimenticanze  sui  redditi
dichiarati con sanzioni ridotte.

La regione maggiormente interessata dallo stop degli invii
estivi dell’Agenzia delle Entrate è la Lombardia, con 104mila
comunicazioni sospese. A seguire il Lazio (circa 71mila) e la
Campania (circa 65mila). Subito dopo vengono Sicilia, Toscana
e Veneto con 52mila atti sospesi. A seguire Emilia Romagna e
Piemonte  (circa  45mila),  Puglia  (circa  39mila),  Abruzzo,
Calabria,  Liguria,  Marche  e  Sardegna  (circa  19mila),
Basilicata,  Friuli  Venezia  Giulia  e  Umbria  (circa  6mila).
Chiudono la classifica Molise, Valle d’Aosta e le Dp di Trento
e Bolzano (con poco più di 1,6mila invii sospesi).



Il dettaglio di Agenzia delle entrate-Riscossione

Poco meno di 450mila cartelle si fermano per la pausa estiva,
e in particolare nelle due settimane centrali del mese di
agosto. Vediamo nel dettaglio i numeri delle regioni (tranne
la Sicilia, dove Agenzia delle entrate-Riscossione non opera).
Al primo posto troviamo il Lazio in cui vengono congelati
circa 73mila atti, seguito da Lombardia (circa 64mila), Veneto
(circa  44mila),  Campania  (circa  42mila),  Toscana  (circa
38mila) e la Calabria (30mila). Subito dopo il Piemonte (circa
26mila) e a seguire Puglia (circa 20mila), Sardegna (poco meno
di  20mila),  Emilia  Romagna  (circa  18mila),  Liguria  (circa
17mila), Friuli Venezia Giulia (poco meno di 11mila), Abruzzo
(circa  10mila),  Umbria  (circa  7mila),  Basilicata  (circa
7mila), Marche (poco più di 7mila), Trentino Alto Adige (circa
6mila), Molise (circa 2mila) e, infine, la Valle d’Aosta con
poco  più  di  mille  cartelle  e  avvisi  sospesi  nelle  due
settimane di Ferragosto. (Così, comunicato dell’Agenzia delle
entrate e di Agenzia delle entrate-Riscossione in accordo con
il ministero dell’Economia e delle Finanze del 3 agosto 2018)

Si ricorda che durante il periodo estivo, oltre ai termini
processuali (dal 1° al 31 agosto), ai sensi dei commi 16 e 17
dell’art. 7-quater, del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016,
n. 225 (in “Finanza & Fisco” n. 24-25/2016), sono sospesi dal
1° agosto al 4 settembre:

i termini per la trasmissione dei documenti e delle
informazioni  richiesti  ai  contribuenti  dall’Agenzia
delle entrate o da altri enti impositori, esclusi quelli
relativi  alle  richieste  effettuate  nel  corso  delle
attività di accesso, ispezione e verifica, nonché delle
procedure di rimborso ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto (comma 16);
i termini di trenta giorni previsti dagli articoli 2,
comma  2,  e  3,  comma  1,  del  decreto  legislativo  18
dicembre 1997, n. 462, e dall’articolo 1, comma 412,
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della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per il pagamento
delle  somme  dovute,  rispettivamente,  a  seguito  dei
controlli automatici effettuati ai sensi degli articoli
36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre  1973,  n.  600,  e  54-bis  del  decreto  del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 633, e
a  seguito  dei  controlli  formali  effettuati  ai  sensi
dell’articolo 36-ter del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 600 del 1973 e della liquidazione
delle  imposte  sui  redditi  assoggettati  a  tassazione
separata (comma 17).

Studi  di  settore,  al  via
160mila  comunicazioni
“inviti” a regolarizzare
Più trasparenza, maggiore condivisione e un dialogo nuovo tra
Entrate e Contribuenti sulle anomalie da studi di settore per
facilitare  l’assolvimento  spontaneo  degli  obblighi  fiscali.
Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
dell’1 giugno 2016, prot. 85525/2016, infatti, prende il via
la nuova stagione contrassegnata da 160.693 inviti a mettersi
in  regola  diretti  ai  contribuenti.  In  particolare,  il
Provvedimento  definisce  le  tipologie  di  comunicazioni  di
anomalia rilevate nei dati degli studi di settore, relativi al
triennio 2012-2014, da pubblicare nel “Cassetto fiscale” dei
contribuenti interessati. Anche quest’anno, quindi, l’Agenzia
delle Entrate metterà a disposizione del contribuente e della
Guardia di Finanza le informazioni che sono in suo possesso,
dando la possibilità a coloro che riceveranno le comunicazioni
di anomalia di correggere spontaneamente eventuali errori od
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omissioni, anche dopo la presentazione della dichiarazione,
nonché  di  tenerne  conto  in  vista  della  presentazione  del
modello Unico 2016.


